
Inquinamento 
Ruffolo: 
ci sono 
tanti soldi 
• • BOLOGNA. La conferen­
za per l'Adriatico si svolgerà 
entro II prossimo mese di gen­
naio. Lo ha annunciato ieri a 
Bologna il ministro dell'Am­
biente, Giorgio Rullolo. ri­
spondendo finalmente alle ri­
petute richieste delle Regioni 
padane e adriatiche. Dall'ini­
ziativa, che avrà un taglio so­
prattutto scientifico e tecnico, 
dovrà uscire un «superproget-
lo>, concordato anche con la 
Jugoslavia, capace di risolvere 
definitivamente i problemi di 
inquinamento ed eutrofizza­
zione che da diversi anni tor­
mentano l'Adriatico. 

L'annuncio di Ruffolo (che 
dopo avere visitato l'impianto 
di stoccaggio dei rifiuti della 
•Karin B> di Modena si è in­
contrato in Regione con il 
Sresidente Luciano Cuerzoni) 

stalo accolto con commentì 
positivi degli amministratori 
locali. "Però questo impegno, 

Rer troppo tempo rinviato -
a replicato Guerzoni - non ci 

libera da tutte le preoccupa­
zioni, In particolare perche la 
legge finanziaria per il 1989, 
cosi come è stata votata alla 
Camera, non assegna risorse 
per il risanamento del Po e 
dell'Adriatico e non prevede 
alcun finanziamento per la di­
lesa della costa». Per cambia­
re la Finanziaria e per prote­
stare contro l'indillerenza del 
governo, Guerzoni ha confer­
mato che martedì prossimo i 
Consigli comunali e provincia­
li della costa emiliano-roma­
gnola si riuniranno a Roma 
per farsi •sentire» dai senatori. 

A sorpresa, Ruffolo ha ri­
sposto con delle cifre tranquil­
lizzanti, Non-è vero - ha detto 
In sostanza • che nel 1989 per 
l'ambiente la Finanziaria pre­
veda appena 617 miliardi 
•Questa e una voce della Fi­
nanziaria a cui bisogna ag 
giungere i fondi del Fio e di 
altre leggi, Fatte le somme, 
nel 198911 mio ministero a n i 
a disposizione 2,250 miliardi 
La cifra aggiunta al «.684 mi­
liardi del filM, che comincia­
no ad essere disponibili solo 
ora, porta a quasi 7mila miliar­
di le risorse per I ambiente e' 
3uindl anche per il Po e l'A-

rlatico, E un Impegno-che 
non ha eguali in nessun paese, 
d'Europa e che richiede uni 
gran mole di progetti (per i 
quali non so se saremo pronti) 
e indicazioni programmatiche 
efficaci». Insomma, te proble­
ma C*. e solo di abbondanza 

Guerzoni ha ovviamente 
preso allo con piacere di que 
sta pioggia di miliardi, Ma sic 
come fidarsi è bene e non '< 
darsi è meglio ha fatto una n 
chiesta che, a questo punio 
potrebbe essere soddislaiia 
facilmente: articolare •me­
glio» |a Finanziaria, •perfezio­
narla» indicando la voce Po e 
Adriatico con cifre beh preci­
se -sulle quali sappiamo di po­
ter contare», E quanto al pro­
getti, stia pure tranquillo il mi­
nistro Rullolo; «Solo in Emilia-
Romagna potremmo mettere 
in cantiere, subito, opere per 
quasi Strilla miliardi». Rullolo 
non ha risposto ni si ne no, 
Ha fatto capire che se ne po­
trà parlare fin da martedì 
quando, ha promesso, incon­
trerà a Roma I Consigli comu­
nali e provinciali. • OD. 
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Incontro Pci-Orgininatlon! 
•migrati italiani. Si è «volto 
tori pomariggio. prasso la Sada 
dalia Olraitona del Pei, un in­
contro fra una datogailona dal 
Pei guidata da Gianni PaMcanl. 
dalla ••gratina, a rappratan-
tanti dalla organizzazioni dagli 
•migrati italiani m Canada, 
America latina, Auitratia, Svil­
i v a • paasl dalia Caa, Nal cor­
to dai lungo a corditi* incontro 
a «tato ribadito it valori dalla 
Confarama nazionala dall'ami-
graikma a l'impigno dal Pei a 
dalla «ut organizzazioni in ttalia 
a all'aataro parcM )l govarno 
•viluppi iniziativa par il ricono-
acfmanio jmmadiato dai diritti 
politici a di rappratantama da) 
lavoratori italiani aU'attaro. 

L'ai primo miniavo a tagraiario dal 
- Partite laburitta di Malta Min-

tduf Bonniti t i a incontrato a 
Bottagha Oacuri con l'on. An­
tonio Buttai dalla Oiraznna • ra> 
aponaabila dai rapporti intarna-
ilonaH dal Pel, Tarn) principali 

' dal corditi* colloquio i rapporti 
Maturali tra l'Italia a Malta a la 
quaitioni dal Maditorranao-

ttaompagno Antonio Rubbi t i * In-
eonlrato con l'«aponanta dal 
Poup polacco BvHard Wojna, 
chi lo ha informato dai racanti 
tvHuppi M a aituazlona politica 
a iodato in Polonia 

Il Pei ha presentato 
tre proposte di legge 
e tre petizioni 
per «un'economia verde» 

Lanciata la raccolta 
di un milione di firme 
per il risanamento 
del fiume e del mare 

Parte dal Po e dall'Adriatico 
la riconversione ecologica 
Il Pei apre la sua campagna, più giusto sarebbe dire 
dà battaglia, su tutto il fronte economico-ambien-
tale. Ad illustrare le proposte e a rispondere alle 
domande c'erano ieri dirigenti tra i più impegnati 
alla «riconversione ecologica dell'economia»: 
Mussi, Berlinguer, Quercini, Serafini, Ottaviano. 
Lanciata la petizione per salvare Po e Adriatico: 
l'impegno è raccogliere un milione di firme. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

m ROMA Tre le proposte di 
legge, Ire le petizioni, tra cui 
una, quella per il Po e l'Adria­
tico, che vuole essere la base 
per una battaglia che coinvol­
ga tulli coloro che operano, 
vivono, lavorano nel bacino 
del grande fiume, netta valle 
del Po e sull'Adriatico. La pe­
tizione, Indirizzala ai presi* 
denti della Repubblica, del 
Consiglio e delle Regioni, par­
te dal presupposto che «salva­
re il Po e l'Adriatico sì può; 
occorrono, da parte del go­
verno, scelte coerenti per la 
conversione ecologica della 
zootecnia, dell'agricoltura, 

dell'Industria, dei modelli di 
consumo e degli assetti terri­
toriali». Nell'immediato oc* 
corre convocare la conferen­
za interregionale per l'Adriati­
co, istituire la nuova autorità 
del bacino del Po, attivare il 
programma di disinquinamen­
to e di controllo, destinare 
5000 miliardi sul bilancio del­
lo Stato '89 per il piano Po* 
Adriatico.» 

•Il risanamento del Po - ha 
detto Fabio Mussi - è un pro­
blema complesso che investe 
ogni aspetto della società e 
dell'economia e del quale 

non ci si può ricordare solo in 
estate, quando proliferano le 
alghe, e dimenticarsene già in 
autunno quando si opera un 
drastico taglio dei fondi della 
Finanziaria». C'è una com­
prensibile sfiduci a-dei cittadi­
ni verso l'industria, le istituzio­
ni e il governo - ha detto an­
cora Mussi - che «devono for­
nire prove concrete che si 
vuole cambiare strada» e ha 
proposto «una grande allean­
za per realizzare un progetto 
che cresca nel tempo, fatto di 
una catena di obiettivi parziali 
che possono essere conqui­
stati, tali da restituire ad una 
più matura civiltà tecnologica 
il governo del sistema Po-
Adriatico». 

Accanto a questa per il Po, 
problema prìncipe dell'am­
biente non solo italiano, ma 
anche europeo, il Pei lancia 
altre due petizioni che si «ap­
poggiano» ad altrettante pro­
poste di legge. Una sull'equili­
brio ambientale nella produ­
zione agricola e zootecnica e 

per l'incentivazione dei plani 
territoriali di lotta integrata e 
dì agricoltura biologica (primi 
firmatari Montecchi, Felissari, 
Stefanini, Binelli) e un'altra 
sulle norme per te emergenze 
ambientali nelle attività indu­
striali (firmatari Cherchi, Te­
sta, Montessoro, Boselli). È 
stato Giulio Quercini ad illu­
strare la sostanza di quest'ulti­
ma. «Occorre prendere come 
unità di misura la compatibili­
tà ambientate degli insedia­
menti - ha detto - e ciò pro­
pone varie possibilità: risana­
mento a fabbrica aperta, op­
pure sostituzione di alcune so­
stanze impiegate nel ciclo 
produttivo, o, ancora, ricon­
versione totale degli impianti 
a rischio e, infine, ove fosse 
l'unica strada praticabile, il lo­
ro trasferimento». Il testo pre­
vede, inoltre, la stipula di con­
tratti dì programma tra ammi­
nistrazione pubblica e indu­
strie per verificare quali siano 
gli interventi necessari, non­
ché un contributo pubblico 

(non superiore al 25 per cen­
to) per le modifiche. 

Per Mauro Ottaviano, delta 
sezione Agraria, il Pei mira, 
tramite i piani di lotta integra­
ta, alla riduzione dell'uso del­
la chimica e individua in 3500 
miliardi in 4 anni la cifra ne­
cessaria per determinare l'in­
versione di tendenza: 2500 
destinati afta lotta integrata e 
1000 all'agricoltura biologica. 
«Marinino - ha aggiunto Otta­
viano per esemplificare la sen­
sibilità del governo - non ave­
va previsto neppure una lira, 
nella Finanziaria, per queste 
voci e solo alla fine ha insento 
20 miliardi». A Giovanni Ber­
linguer è toccato esprimere 11 
giudizio sul governo e sull'o­
perato del ministro dell'Am­
biente: «Pregevolissimo come 
saggista, positivo come movi-
mentatore di opinione che 
scopre le piaghe ambientali 
che colpiscono l'Italia, critico 
come realizzatore di iniziati­
ve, negativo come membro di 
un governo decisamente an­

tiambientalista». E a proposito 
del Po-Adriatico Berlinguer 
ha ricordato come «nella De si 
tenda a sostenere che il feno­
meno dell'eutrofizzazione è 
fisiologico. Noi diciamo, inve­
ce, che è un fenomeno com­
plesso che ha cause umane, 
sulle quali bisogna intervenire 
. Secondo ia De basta inden-. 
nizzare gli albergatori dan­
neggiati e costruire piscine, 
Noi sosteniamo', invece, che il 
mare deve essere balneabile». 
«E per raggiungere Io scopo -
ha concluso Massimo Serafi­
ni, il giovane deputato consi­
derato il capo della "task for­
ce comunista Po-Adriatico" -
esistono due strade: quella 
che perseguono i verdi, in 
spasmodica attesa di un'auto­
rità che decìda e risolva, e 
quella che perseguiamo noi; 
coinvolgere la gente per far 
nascere una consapevolezza 
generate e quindi far emerge­
re una volontà forte capace di 
smuovere l'inerzia del gover­
no». Perché il Po ritorni un fiu­
me e l'Adriatico un mare. 

IPT*?V- - ° *•*s-
E gli albergatori 
gli ferino il funerale 

FLORIO AMADORI 
M RIMINI. Due cavalli bar­
dati di nero, stesso colore del 
cocchiere. Anche la bara è 
coperta da un drappo nero. 
Sopra sono appiccicati gli an­
nunci mortuan: tutti per l'A­
driatico. Per il mare che muo­
re, gli albergatori della costa 

Carro funebre per I Adriatico un momento della manifestazione degli albergatori ieri a Rimini 

• un palco­
scenico in stridente contrasto: 
l'inaugurazione del 38* salone 
internazionale dell'attrezzatu­
ra alberghiera. 

Per iniziativa dette associa­
zioni albergatori del circonda­
rio riminese, in 4-500 hanno 
bloccato l'apertura, per un 
paio d'ore della Fiera di Rimi-
ni e con cartelli e striscioni 
hanno inscenato una chiasso­
sa dimostrazione di protesta. 
Contro chi? Contro tutti: «Gra­

zie politici», chiarisce un ma­
nifesto a lutto proprio sulla 
bara. «Il ringraziamento si rife­
risce in particolare alla legge 
finanziana varata dalla Came­
ra - ci dice uno dei promotori 
della manifestazione - dove 
l'Adriatico è sparito comple­
tamente. Niente, non esiste 
'proprio». 
: «Dopo le promesse estive -
aggiunge il presidente dell'as­
sociazione albergatori rimine­
se, Fabbri - i polìtici si sono 
proprio dimenticati delnostro 
mare. Oggi siamo qui per ri­
cordarglielo. In modo che il 
Senato modifichi la Finanzia­
ria e ripristini gli stanziamenti 
necessari al risanamento». Al­
trimenti? «Altrimenti possia­
mo chiudere bottega - rispon­
de pronto un operatore turisti­
co di Bellaria - già quest'anno 

abbiamo rischiato di chiudere 
un mese prima-, l'anno pros­
simo potrebbe andare anche 
peggio». 

L organizzazione di catego­
ria ha anche messo a punto 
una serie di contromisure «per 
farsi sentire da chi fa orecchie 
da mercante»; proteste «più 
dure», come lo sciopero fisca­
le, oppure quello delle assun­
zióni di personale. Minacce 
paventateci» altre volti• Co-" 
me nell'autunno '85, quando 
fu bloccata l'inaugurazione di 
un'altra manifestazione fieri­
stica, Una sorta di copione 
che si ripete, dunque, secon­
do cadenze ormai sempre più 
ravvicinate. «La situazione è 
giunta al punto critico - alfer-
ma ancora Fabbri - le nostre 
imprese, il turismo In genera­
le, non possono sopportare 
altri ritardi nel risanamento 
del mare. Troppe chiacchiere, 
ora basta». 

Secca smentita a un deputato msi 

«Ferii oltre il limite 
Sorpreso a 160 all'ora» 
Che cattiveria, Accusare il «ministro dei 110 all'o­
ra», Enrico Ferri, già magistrato, di aver violato per 
due volte la legge da lui stesso dettata: prima, 
sull'autostrada Venezia-Trieste, perché viaggiava a 
160 km all'orai poi, sulla Piacenza-Milano, perché, 
addirittura, avrebbe «seminato» la scorta. Lo accu­
sa il deputato missino Carlo Tassi. Il ministro, sec­
camente, smentisce. 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA. È un missino 
•fascistissimo., che gira 
sempre rigorosamente in 
camicia nera, con la fiamma 
tricolore come distintivo, 
laccato, all'occhiello della 
giacca. Nonostante l'ana­
cronismo, sì autodefinisce 
«fascista del 2000», e non è 
nuovo a iniziative sparate 
grosse. Ciò che non io sal­
verà dal sospetto di essere 
stato ingaggiato dai nemici 
del limite di velocità, tanto 
più che, a giorni, la Camera 
discuterà la proposta che 
vuole elevare a 130 chilo­
metri orari il tetto per chi 
§ira sulle autostrade. Ha in-

irizzato, Carlo Tassi, avvo­
cato di Piacenza, una vee­
mente interrogazione «a ri­
sposta scritta» al presidente 
del Consiglio, allo stesso mi­
nistro accusato, ai respon­
sabili dei dicasteri dell'Inter­
no, della Difesa, di Grazia e 
giustizia e del Tesoro 0). 

Ma chi gli ha fornito l'in­
formazione che Enrico Ferri 
ha «percorso un tratto di au­
tostrada nel Veneto tra Ve­
nezia e Trieste a una veloci­
tà media superiore al60 
krn/h», come si evince «da 
un semplice rilievo dell'ora­
rlo di entrata e di uscita dai 

rispettivi caselli utilizzati»? 
O, informazione ancora più 
riservata, che «per la ecces­
siva velocità» della sua vet­
tura Ferri ha «seminato e, 
quindi, perso, la vettura di 
scorta tra i caselli di Piacen­
za e Milano»? 

«Non posso dirlo», recal­
citra Carlo Tassi, inseguito 
telefonicamente, ieri pome­
riggio, dai cronisti tra Pia­
cenza e Mantova. E, non di­
cendo, rivela: «Uno della 
polizia stradale o un casel­
lante potrebbero rimetterci 
il posto», aggiungendo poi 
un epiteto non cortese al­
l'Indirizzo dell'Italia tutta. Si 
tratta, conferma al telefono, 
di due episodi distinti: un 
mese fa, tra Verona e Trie­
ste, il ministro sarebbe 
sfrecciato ad un casello non 
meglio identificato viaggian­
do ben oltre il limite; la sua 
repentina ricomparsa ad un 
casello di uscita poco di­
stante costituirebbe la prova 
matematica, che l'avvocato 
Tassi dice di custodire, della 
sua andatura «ben oltre i 
160 km/h». Un paio di setti­
mane fa, la replica la Lancia 
Thema ad iniezione del re­
sponsabile dei Lavori pub­

blici avrebbe preso una tale 
velocità, fra Piacenza e Mi­
lano, che la Giulietta degli 
agenti di scorta non sarebbe 
riuscita a tenergli dietro. 

•Non ho mai viaggiato a 
quella velocità - ha dichia­
rato Ferri -, che l'onorevole 
esibisca gli scontrini, se li 
ha...», il comunicato ufficia­
le diffuso dal suo ufficio 
stampa è persino troppo 
prodigo di affermazioni 
apodittiche: Ferri ha negato 
«con fermezza»; «l'osservan­
za dei limiti di velocità corri­
sponde ad una precisa sua 
coscienza per il superiore fi­
ne della salvaguardia della 
vita umana»; e, infine, egli 
esclude «categoricamente 
nella maniera più assoluta 
che mai possano essere stati 
da lui violati i limiti di veloci­
tà». 

Se anche fosse, secondo 
il missino Tassi egli sarebbe 
in ottima compagnia: «Ho 
visto di perdona - dice Tassi 
- il ministro dell'Interno Ga-
va, mentre andava a Sornio­
ne per il convegno della De, 
sfrecciare per una strada 
statale a velocità non con­
sentita». Le insinuazioni di 
Tassi sono state raccolte a 
Montecitorio dallo sparuto 
drappello di deputati pre­
senti il venerdi pomeriggio 
con espressioni di dura criti­
ca preventiva, quasi con in­
vidia: «Tutti gli italiani - ha 
detto Mauro Dutto, della 
commissione Trasporti -
trasgrediscono, ma lui non 
può». «Ma sì, che potrebbe -
risponde proprio l'accusa­
tore -, purché sia in servizio 
e purché usi la prescritta si­
rena» 

Sciopero generale di Cgil, Osi, Uil 

Lecce, migliaia in piazza 
«Il carbone avvelena» 
A Lecce migliaia di lavoratori, studenti, cittadini han­
no protestato contro la megacentrale a carbone dì 
Cerano e per sollecitare il governo a rifinanziare il 
raddoppio e l'elettrificazione della linea ferroviaria 
che arriva da Bari. De Mita si è impegnato ad incon­
trare una delegazione salentina. A Manfredonia, il 
sindacato dei chimici ha promosso un corteo per la 
ripresa della produzione nell'Enichem. 

ROSANNA LAMPUGNANI 

••ROMA. No al carbone, ri­
petevano i volantini appicci­
cati alle vetrine della città ba­
rocca. No al carbone, hanno 
scandito migliaia di lavoratori, 
studenti e cittadini che ieri 
mattina hanno riempito le 
strade di Lecce. La manifesta* 
zione era la conclusione dello 
sciopero generale provinciale 
indetto da Cgil, Cisl e Uil per 
protestare contro la megacen­
trale che si sta quasi per com­
pletare a Cerano, un centro 
posto tra Brindisi e Lecce. I 
sindacati provinciali hanno ie­
ri rotto tutti gli indugi e i ten­
tennamenti fin qui dimostrati 
dalle confederazioni regionali 
su questa questione. L'impian­
to, di 2640 megawatt, se en­
trasse in funzione soffoche­
rebbe Lecce che, per questio­
ni climatiche e di venti, è più 
esposta dell'altra città. I sinda­
cati, la gente, ne chiede il ridi­
mensionamento a 1000 me­
gawatt e l'utilizzazione del 
carbone fino al massimo con­
sentito dalla sicurezza am­
bientale, 700-800 megawait, 
per il resto si potrebbe ali­
mentare con il metano. 

Lo sciopero e ia manifesta­
zione - a cui hanno partecipa­
to tutti i comuni della provin­

cia con ì loro gonfaloni, a cui 
ha aderito il Pei con le sue 
bandiere - è la logica conse­
guenza di una battaglia inizia­
ta da molti mesi e che si è 
espressa in due referendum 
popolari, entrambi vinti con il 
prevalere schiacciante dei no 
alia centrale. Il primo si svolse 
nell'87 a Lecce, il secondo 
quest'anno a Brindisi. Ma l'E­
nel non ne ha tenuto conto e 
ha proseguilo nella costruzio­
ne dell'impianto. Non ne ha 
tenuto conto nemmeno il mi­
nistro all'Industria Battaglia 
che recentemente ha incon­
trato una delegazione dì am­
ministratori salentìni Ma do­
po questa protesta urlata in 
piazza - «dopo tanto tempo 
gli studenti sono tornati al 
fianco dei lavoratori! più pas­
sa il tempo più la gente è at­
tenta alle questioni ambienta­
li», commenta Antonio Mani-
glio della segreteria provincia­
le comunista - it presidente 
del Consiglio si è impegnato a 
ncevere entro la metà di que­
sto mese i rappre$entanti del­
la gente del Salerno. De Mita 
con loro affronterà non solo 
la questione della centrale, 
ma anche l'altra, assai spinosa 
e vecchia, dei trasporti 

Lo sciopero di ieri aveva In­
fatti un altro obiettivo, Co* 
stringere il governo a rifinan­
ziare il raddoppio della linea 
ferroviaria Bari-Lecce e la sua 
elettrificazione. Non si può 
continuare a considerare que­
sta linea secondaria e non 
commerciale, dicono, una lì­
nea che collega l'Italia alla 
Grecia e al Medio Onenle. 

Mentre a Lecce più di dieci­
mila persone dicevano no al 
carbone, contemporanea­
mente, a qualche centinaio dì 
chilometri, altre diecimila ma 
nifestavano a Manfredonia 
per la ripresa negli impianti 
Enjchem della produzione dì 
caprolattame, per il ritiro dei 
provvedimenti di sospensione 
dal lavoro degli operai e per 
restiuire loro il salario. Orga­
nizzata dalla Fulc territoriale, 
il sindacato unitario dei chimi­
ci, il corteo è sfilato per le 
strade della cittadina che nei 
mesi scorsi ha innalzato le 
barricate contro l'inquina­
mento dell'Enichem e contro 
l'attracco della nave dei vele­
ni «Deep Sea Carrier». Alla 
manifestazione di ien hanno 
partecipato anche delegazio­
ni di lavoratori delle imprese 
appaltatiti, delle cooperative 
di facchinaggio, dei portuali, 
dell'Enichem di Pisticci, rap­
presentanti regionali di Cgil, 
Cisl e Uil. 

Solo due giorni fa a Taranto 
sono tornati in piazza gli stu­
denti, a migliaia, per sottoli­
neare cosi che la loro protesta 
dei giorni scorsi ha raggiunto 
il suo obiettivo. Il sindaco, in­
fatti, ha ufficialmente comuni­
cato mercoledì a Ruffolo e Mt-
sasi che la «Deep Sea Carrier» 
non deve attraccare nel porto. 

CONSORZIO PINEROLESE 
ENERGIA AMBIENTE -

PINEROLO • VIA VIGONA 42 
ACEA 

Bilancio consuntivo 1987 
A) CONTO ECONOMICO 
esercirò 1/1 -31/12 
RICAVI 
- Costo del venduto 
• Utile lordo 
- Spese generali 
• Utile operativo 
- Proventi finanziari 
- Costi finanziari 
• Imposte e tasse 
- Perdita netta 

A) STATO PATRIMONIALE 
al 31 dicembre 
Immobilizzazioni tecniche nette 
Rimanenze nette 
Disponibilità liquide differite nette 
Disponibilità liquide immediate nette 
Conti d'ordine dell'attivo 
Passività medio/lungo termine 
Passività correnti 
Capitale proprio 
Conti d'ordine del passivo 
Perdite d'esercizio da ammortizzare 
Approvato dall'Assemblea Consorziale 

milioni di Ut* 
19.762 
18.159 

603 
175 
428 
338 
497 
288 

19 

12 396 
1.199 
9 327 
2.379 

959 
2.708 
6.601 

16.188 
959 
102 

con deliba-
razione n. 48 del 13-10-88 - Esecutiva per decor­
renza dai termini it 20-11-88. 
IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO Dr. Francesco CabMM 

IL PRESIDENTE DELL'ACEA: Ing. PltrgluHppa Deviar© 

U Commissione Attività Produttiva <M Poi h» convo­
cato Il 6 dicembre «Ilo oro 9.30 prono la rado dori* 
Dindono, un'esaemblee naiionolo dal lavoratori co­
munisti dall'industria, sui toma 

INDUSTRIA CHIMICA 
E AMBIENTE 

L'assemblee, cho è pubblica, al aprir* con una ratailo-
na di Giulio Quarclnl della Direzione dal Pel. Il Pel nel 
coreo dell'assemblee presenterà le proprie propoota 
di legge sugli interventi di riconveraiono per renderà 
compatibili prodottone a ambiente e aul "fondo ecolo­
gico" per I lavoratori. 
Alla riunione parteclparanno. oltre che I responsioni 
dalla Commissioni Attiviti Produttivo del Comitati Ra­
gionali a dalla Fodareiioni. rappreaantantl della orge-
nbzeiionl di basa dei lavoratori comunisti dell'Indu­
strie chimica. 

Commlstlonm Attiviti Produttin 

Villa ZITA 
pensione familiare Loano 

Apertura tutto l'anno • 300 metri dal mare • giardino 
Mesi invernali prezzi e cucina per terza ett 

Agevolazioni gruppi e lunghi periodi 
telefono (019) 669232 

Fi^fvn 3E 

Stasera a mezzanotte 
aspetteremo le fate. 

Ascolteremo con 1 orecchio teso 
le fiabe del mondo. 

I ^ ' - ; - " : " ' 8 l'Unità 
Sabato 
3 dicembre 1988 

nTMaTflHH 


